
 
Egitto: Chiesa copto ortodossa celebra il V anniversario dell’eccidio
dei “martiri di Libia”

Nella diocesi copta ortodossa di Samalut sono in corso le celebrazioni indette per commemorare i
“martiri copti di Libia”, nel V anniversario del loro martirio. Le celebrazioni, iniziate il 1° febbraio, si
concluderanno domenica 16 febbraio e si svolgono principalmente presso la chiesa e presso il
museo dedicati ai martiri, edificati in tempi rapidi con il sostegno concreto del governo egiziano e
inaugurati entrambe nel 2018. Presso il museo, il prossimo 15 febbraio, verrà inaugurata
l’esposizione di nuovo materiale documentario sula vicenda dei martiri copti di Libia, con legende,
pannelli illustrativi e contributi audiovisivi predisposti in arabo, inglese e francese. Nel sacrario-museo
dei martiri copti di Libia, riferisce Fides, sono già custodite come reliquie anche le manette che
legavano le mani dei martiri, mentre loro venivano sgozzati, e quel che resta delle divise color
arancione che i carnefici affiliati al cosiddetto Stato Islamico (Daesh) facevano indossare alle vittime
della loro macabre esecuzioni, sempre filmate e diffuse via internet. Tra gli oggetti esposti nel museo
ci sono anche le monete trovate nelle tasche dei corpi martirizzati e le loro scarpe, insieme a alcuni
documenti di identità e ai registri di lavoro su cui due di loro segnavano le attività lavorative compiute
giorno per giorno. I 20 copti egiziani e un loro compagno di lavoro ghanese erano stati rapiti in Libia
all'inizio di gennaio 2015. Il video della loro decapitazione fu messo in rete dai siti jihadisti il 15
febbraio successivo. Ad appena una settimana dalla notizia del massacro, il Patriarca copto
ortodosso Tawadros II decise di iscrivere i 21 martiri sgozzati dal Daesh nel Synaxarium, il libro dei
martiri della Chiesa copta, stabilendo che la loro memoria fosse celebrata proprio il 15 febbraio. I
resti mortali dei copti uccisi in Libia dai jihadisti erano stati individuati alla fine di settembre 2017 in
una fossa comune sulla costa libica, presso la città di Sirte. I loro corpi erano stati rinvenuti con le
mani legate dietro alla schiena, vestiti con le stesse tute color arancione che indossavano nel
macabro video filmato dai carnefici al momento della loro decapitazione. Nel video che ritrae la loro
esecuzione si vede che alcuni dei martiri, nel momento della loro barbara esecuzione, ripetono
“Signore Gesù Cristo”.
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